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ARGOMENTO 

PROPOSTO NELL'ACCADEMIA. 



Poiché la Santa Chiefa chiama Dolci 
i Sacri CHIODI : Dukes Clavos . Si 
cerca onde ricevano la loro dolcezza : 
Se per rifpetto a Cristo Redentore , 
o per rifpetto all' Uomo Redento . 
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NA improvvifa dolcezza donde 
meno iperavafi derivata e più! 
diletta, e più piace . Ed in-* 
vero , quando mai più faporite , 
e più foavi riufcirono le acque 
de' fiumi al pellegrino Isdraello, 
fe non fe allora, che incammi- 
natofi già per lo Deferto alla 
prometta Terra di Canaan , e da 
grand iflima inefplicabil fete accefb,e tormentato, fpe- 
rimentò raddolcite in un tratto col prodigiofo tocco di 
quel miftico Legno , dal Tuo Legislatore additatogli , le 
Acque amariflìme del Fiume Mara? Allora sì, che a(fa- 
lito egli da una dolcezza al pari indicibile , che inas- 
pettata fciolfe la- lingua in Inni i più foavi , e per lo ad- 
dietro sì ingrato, proruppe allora in Cantici di lode, 
e ringraziamento al Supremo Donatore di ogni Bene. 
Che fe una dolcezza, la quale da un amaro fonte trag- 
ga la origine , quanto più inverifimile a chi la gufra , 
tanto più grata raflembra: molto gratulimo per certo, 
e fommamente giocondo a T ciafcheduno di voi parer 
dee l'udire ragionare, e per voi ftclfi difcorrere di 
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una dolcezza, che amariflìma riconofce la Tua Tergen- 
te. E tale appunto è quella dolcezza, che dalla Catto- 
lica Madre Chiefa a' Santi Chiodi fi attribuire. E non 
furono quefti Chiodi que* crudeli finimenti d* una più 
che barbara crocififlìone ? Furono elfi pur quelli, che 
fquarciarono quelle Mani divine, le quali tanto fecero 
a prò dell'uomo? Elfi trapalarono da parte a parte—» 
colle acute loro punture que' Piedi fantifliroi , che quan- 
ti mofTero pani , tanti per la comune falvezza fegnaro- 
no benefizj . Or come Dolci fi dicono quefti Chiodi, 
quando gli altri Strumenti della Paifione con proprio 
vocabolo , o crudeli fi appellano , o dolorofi ? Eccovi 
( virtuofi Accademici, lènza più dilungarmi) aperto un 
ampio , e fpaziofo campo , dove i vi vacillimi ingegni 
voftri dolcemente deliziare fi pofifano in quefto giorno 
per onorare a gara quel facro riverito Tcforo, di cui 
ben degni Cuftodi vi ba il Cielo, con invidiabil forte, 
cofìituiti . Se da Santa Chiefa adunque con favio non 
meno, che mifteriofo avvedimento Dolci fi chiamano i 
Chiodi , non potendofi certamente avverare una tale—» 
dolcezza , che o per rifpetto a Chisto Redentoie , o per 
rifpetto ali* Uomo Redento: mentre io m'ingegnerò di 
porre ad uno ad uno fotto i rifleffi del voftro purgatif- 
fimo intendimento que' motivi, che per l'una, e l'al- 
tra parte la mia povera, e fcarfa mente mi fuggerifee, 
ftarà a libera difpofizione del voftro fagaciffinao inge- 
gno Tappigliarfi a quella, che dai medefimo giudiche- 
ralfi migliore. 

• • • 

E La dolcezza, per confentimento de' più accreditati 
Filofofi, un piacere, che ridooda nell'Anima dalla 
convenevole unione di una potenza coi fuo oggetto prò* 
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porzionato: che però quelli oggetti da 1 quali uniti col- 
le loro potenze può derivarli nell' animo un tal piace- 
re, comunemente dolci fi appellano. Dolce fi dice_j 
quell'armonia, che o colla confonanza delle voci, o col 
concento de' Tuoni, o colla maeftrevole concordanza df 
quefti con quelle le noftre orecchie foavemente folle- 
tica. Dolce vifta chiama con fuo diletto chiunque va- 
gheggia un bello Afpetto: Siafi quello formato dalla 
Natura, nelle felve, ne' prati, nelle piante, negli Ani-» 
mali, negli umani fembianti; o pure dall'Arte in mae- 
ftofe fabbriche, in colorite tele, In ingegnofi difegni , 
in animati macigni naturalmente imitato. E con mag- 
gior proprietà dolci fi dicono al gufto di chi le aflapo- 
ra quelle delicate vivande, che gentilmente vellicando 
le fibre pupillari della lingua, e del palato danno in_> 
un tempo ftefso riftoro agli fpiriti , foftegno al corpo , 
c all' animo godimento . Pofto ciò per fondamento quan- 
to vero, altrettanto in acconcio nel cafonoflro , permet- 
tetemi (Signori miei) che prima vi faccia ad evidenza 
conofeerc ciò che forfè offervato non avercte giammai , 
cioè: effere i Chiodi i più dolorofi Strumenti delia Paf- 
fione , per farmi poi frrada con tal principio a dimo- 
iarvi con qual giuftizia da Santa Chiefa, rifpetto su 
Crifto Redentore , Dolci fi chiamino . 

Che fra tutti gli Strumenti della Pattfone fieno 
flati i Chiodi realmente i più acerbi, non può, per vero 
dire, cadere ombra alcuna di dubbio in chi ben ri- 
fletta, e ponderi con attenzione, che da' Chiodi dipen- 
de tutto il dolore della Crocififlìone , e della Croce—* 
riputato fenza contratto il maffimo fra* dolori di Crifto, 
e perciò da' Padri ora detto il fornaio, ora il fupremo: 
fummum^ & fupremum fupplicium^ e dagli Antichi pre- 
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ferito alla pena ftefla del fuoco. Or quefto fommo, 
c fupremo dolore da chi fu cagionato, fe non da' 
Chiodi, co' quali fu il buon Gesù fopra quel duro 
Tronco confìtto, e da' quali con tutto il corpo penden- 
te vivo (le per tre ore (oh crudo, e compaffionevo- 
Ie fpettacolo! ) inferamente fofpefo ? Lacerarono, è 
vero , le membra delicatiflime del Salvatore i flagel- 
li , nè folamente le lacerarono , ma compodi di ferra- 
te catene, di fpinofi virgulti, di verghe fpietate (trac- 
ciarono , e fpolparono ancora quelle fantiflìme Carni : ma 
i Chiodi non folo lacerarono , non folo (tracciarono, non 
folo fpolparono, ma di più fquarciarono , e penetrarono 
nel più vivo le carni, e le offa, e delle Mani , e de' 
Piedi ; da que' barbari manigoldi a bella polla fpuntati, 
perchè più ampio infieme, e più acerbo facetfero in-» 
quelle Io fquarcio. Trafitte profondamente la Tefta, ed 
il cranio , arrivando con più di fettanta punte (ino al 
midollo del cervello (come alla contemplativa Brigida 
fu rivelato) quella fpinofa Corona di giunchi marini 
intrecciata: ma i Chiodi non folo trafilerò, non folo fi 
profondarono nel più interno, ma trapafTarono da par- 
te a parte , e da una banda all' altra traforarono le— * 
Mani, e i Piedi, ed in quel fito appunto, dove tutti 
fi unifeono i nervi, tutte le vene, tutte le arterie, ed 
in confeguen2a ivi appunto dove è il fenfo dolorofiffimo . 
Aggiungali ancora, che il pefo tutto delle membra fl-r 
quefti foli Chiodi appoggiato, accrefeeva del continovo 
la pena, e rinnuovava, e rinnafpriva tutte le altre fe- 
rite sì del Capo , come del rimanente del Corpo : e 
perchè le ferite, ed il laceramento de' Chiodi erano in 
parti eftreme , e dal cuorcmolto lontane, Grappando- 
ne appoco appoco la vita 3 cagionarono in Crifto una», 
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morte di puro fpafimo , e di fommo ftento ricolma . 
Se i Chiodi pertanto (come finora vi ho dimoftrato) 
furono i più crudeli (frumenti della Pa filone, e la dol- 
cezza (conforme fui bel principio divifammo) altro 
non è, che un piacere, il quale rifulta neir Animai 
dalla convenevole unione di una potenza col fuo oggetto 
proporzionato, che per ciò propriamente dolce fi appel- 
la : fatemi adetfo ragione ( eruditi Afcoltanti ) fe fia giufta, 
e ben fondata fui vero la confeguenza, che ne ricavo: 
ed è quella. Adunque fra tutti gli Strumenti della Pnf- 
fione i foli Chiodi meritamente Dolci fi dicono, pofeia- 
chè effondo i più doloro fi , furono ancora i più propor- 
zionati a quell'Uomo, che con eccefTo d'amore le no- 
ftre colpe addofiatofi fpontaneamente coftituir fi volle 
P Uomo de' dolori : Vir dolorarti; qui dolora noftros ipfi 
tulit , ér labore >s noftros ipfe por t avi t . Laonde ( ed ec- 
covi ad un tratto difeifrato tutto P enigma) per darci 
ad intendere la Santa Chiefa quel piacere , quell* allegrez- 
za , quel giubbilo, quel contento, che ridondò fummo, 
ed incomprenfibile nell'Anima dell' amorofo Salvatore 
dalla PaiTìone, colla quale foddisfece all'antica gra- 
viflìma ingiuria del Padre ofFefo, ed alPUomo per- 
duto aperfe le chiufe porte della fallite: Soli fra tut- 
ti Dolci chiama quelli Strumenti, che come i più 
tormentofi , furono ancora i più atti , ed i più accon- 
ci a cagionarglielo- In fatti non così foave alle no* 
Are orecchie ruuona una ben concertata armonia , 
non così grato apparifee a'noftri occhi un vago dilet- 
tevole afpetto, non così guftofe fono ai palato le più 
ben condite vivande: comj foavi, grati, guftofi, e_j 
dolci all' innamorato Redentore furono i Chiodi : D«/- 
tcs cìaws. 
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Ma bea m'accorgo, e (è non m'inganna l'orec- 
chio odo ben io ciò, che pian piano, e lotto voce da 
voi fi fufurra. £h che non furono i Chiodi (dice più 
d'uno di voi) non furono i Chiodi i principali, e più 
graditi finimenti della Paflìone. Se fi concede che— * 
fopra i flagelli, e le fpine riportar posano la palma, 
non fi può mai permettere, che la riportino fopra la_» 
Croce: e fe di quella il dolore dipende da' Chiodi, 
non già da' Chiodi dipende l'infamia, per cui princi- 
palmente la Croce per fentenza de' Padri, per confèn- 
Co de' Teologi , per voce comune del Criftianefimo fo- 
pra tutti gli Strumenti della Fattone vanta il primato • 
Qucll' elTere fofpefo ad un patibolo il più infame, nel 
luogo il più obbrobbriofo, nel giorno il più folenne, 
in mezzo di due ribaldi Ladroni, ah quefto, sì quefto, 
quefto fu il fummo de' dolori , il maflimo de' tormen- 
ti, che non più il Corpo, ma l'Anima cruciando (fe- 
condo la fin qui fpiegata , ed inculcata dottrina ) quan- 
to più in fe fteffo infoffribile, tanto più dolce, e gra- 
dito fi refe all' amorofiflìmo Salvatore. Quindi l'Apo- 
ftolo agli Ebrei di quella allegrezza parlando , colla qua- 
le da Crifto s' incontrarono i patimenti , non d'altri , che 
della Croce fece menzione: Propofito fibi gaudio (dice 
egli) fuìiinuit Cruccm confufionc contempla . Qua fi dirvo- 
loffi*, che avendo Crifto accettato l'ufizio di Salvatore, 
e rifoluto avendo di foddisfare per £li uomini al Padre 
oftefo, nella fola Croce fi propofe l' immenfo gaudio, 
che gli deriverebbe dalla falute dell' Anime , dalla Re- 
denzione univerfale del Mondo; Propofito fibi gaudio 
fujlinuit Crucem. Io non vi niego* nè negar vi potrei 
mai, che la Croce (sì per* 1' addotta ragione, come 
per l'autorevole teftiraonianza della Chicfa) fia fra gli 
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Strumenti tutti* della Pattfone il principale: ma ficcome 
P aflunto mio non è fiato finora il dimoftrarvi i Chiodi 
principali , ma bensì quanto al corpo , anche a confron- 
to della Croce i più dolorati Strumenti della Paflìone , 
e perciò come i più proporzionati all'Uomo de' dolo- 
ri, i più atti ancora, ed i più acconci a cagionargli 
quel piacere, che dalla PafTìone ne tratte; onde con_> 
tutta la proprietà efli foli Dolci fi dicono: così adefib 
prendendo di pefò la voftra giufta, vera, e da me pre- 
veduta oppofizione, fcrvirommene per feconda riprova 
ad autenticare, rifpetto a Crifto Redentore, giuftiflima 
P appellazione di Dolci Chiodi . Sia pertanto la Croce 
come il più infame j cosi il principale , ed al noftro Ge- 
sù il più caro Strumento di fua Paflìone: duke lignum . 
Ma chi Io congiunfe a quefto amato Legno, chi l'unì 
con quefto tronco diletto ? Non così ftrettamente ab- 
braccia l'olmo co'fuoi ritorti viticci la vite, nè con_> 
tanta genial fimpatia s'appretta all'amato ferro la ca- 
lamita, con quanto genio, e diletto abbracciò , e ftrin- 
fe la fofpirata Croce il Redentore. Quefto fu il letto 
nuziale, in cui agiatamente fi diftefe quello Spofo del- 
le noftre Anime per accoppiare infieme a loro prò ver- 
gogna con dolore, infamia con morte: ma in quefto 
letto diftefo lo fermarono i Chiodi. Qucfta fu il ban- 
co falutare, in cui dal generofo noftro Mediatore prò-» 
fufamente fi sborsò il prezzo del noftro rifcatto : ma 
in quefto banco alfifo lo ftabilirono i Chiodi . Quefta 
fu il nobil Trono prescelto dal Re pacifico per accor- 
dare in etto con fovrana autorità le antiche graviflìme 
differenze fra due principali Attributi Divini Mifericor- 
dia, e Giuftizia, e ftipulafne perpetua amichevole— % 
confederazione, per cui dipoi, e per femore: Mifcri- 
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re»ri/tf , Ó 1 wr/W ; otoiavcruttt fibì , jujlttìa , /dx 4/?//- 
Ma in quello Trono Reale (libile, e fermo 
lo collocarono i Chiodi. Dimanierachè , Ce dolce è 
la Croce (dichiamolo pur liberamente) fé dolce è la 
Croce per mezzo di quelli Chiodi, principalmente que- 
fto infame patibolo la fua dolcezza riceve: per mezzo 
di quelli Chiodi, che non già quai femplici funicelle, 
ma con immediato, e penetrante contatto unirono sì 
Erettamente la Croce a Crifto , e Crillo alla Croce . 
In quella guifa appunto, che dolce fi dice il fonte, e 
l'acqua, che ne deriva; ma da noi mai gufterebbeft 
tal dolcezza , fe non foffero quelle vie , e que' canali , 
pe' quali quella a noi fi tramanda. Dolce fi dice una 
grata armonia; ma tale appellafi a cagione di quelle-» 
(onore voci , e di quelli armonici Strumenti , pe' quali 
quella alle orecchie foavemente s' invia. Dolci d dicono 
quelli, e quelli oggetti; ma tali in atto lo fono a ca- 
gione di que' mezzi, co* quali gli uni, e gli altri alle 
loro proporzionate potenze lì unifcono per indi formar- 
ne quel piacere, che dolcezza addomandafi . 

Sebbene, che vo io ricercando ritieni, e ragioni 
per dimollrarvi rifpetto a Crifto Redentore propria de' 
Chiodi quella dolce appellazione, quando così chiare 
ce ne fomminillra la fperienza llelTa le prove? Quelle 
Piaghe facrofante aperte da quelli Chiodi fono tante 
bocche eloquenti , che ne commendano la dolcezza . E 
che lìa il vero, udite. Fu già collume de' più celebri 
Perfonaggi o far dipignere in tele, o (colpire ne' mar- 
mi , o incidere ne' metalli que* loro avvenimenti o più 
fortunati, o più forti, da cui potevano molto fperarne 
di gloria ; e quelli pofeia a loro Popoli efporre con fa- 
llo immenfo in qualche (ito della Città più cofpicuo. 
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Così' le Romane Storie raccontano aver fatto un Emi- 
lio il minore, dopo che egli ebbe nei primo fuo Con- 
folato trionfato della Liguria: così Sempronio Greco, 
dopo aver fotto Benevento fconfitto un Amone: così 
Lucio dopo la gran Vittoria A(Ì3tica: così finalmente 
un Oftilio dopo la famofa efpugnazione di Cartagine . 
Il Noftro Crifto parimente qual famofb Capitano dopo 
aver colla gloriofa fua morte fconfitto Lucifero, debel- 
lato il Peccato , domata la Morte fteflTa , riforto a più 
gloriofa vita , volle ancor egli appreffo di fe ritenere—* 
incifo, e (colpito non già ne' metalli, o ne' marmi $ ma 
'nel fuo corpo medefimo, qual nobile trofeo , il fegno più 
gloriofo del fuo trionfo, che tali appunto furono le— % 
Piaghe. Depofte le trafitture, che gli fecero nel Capo 
le fpine: ricoloriti tutti que' lividi s che gli formarono 
nelle carni i flagelli: confolidate le ammaccature, che 
nelle fpalle, e nel rimanente del corpo gli cagionarono 
gli urti, e la Croce: in una parola rimarginate del 
corpo tutto le piaghe , ritener volle e nelle Mani, e ne' 
Piedi le Cicatrici di quelle , che gli formarono i Chio- 
di. Or quefle Piaghe appunto ritenute dal Redentore, 
dopo ancora il gloriofo fuo Rifbrgimento, quefle Piaghe 
portate in trionfo nella Celefle Gerufalemme, e che da 
Crifto colafsù nel Cielo fi inoltrano con pompa a que' 
Beati Abitatori, e da qucfti fi contemplano con dilet- 
to : quefte Piaghe a Crifto sì care confervate qual dol- 
ce pegno del fuo gradimento. Sì quefìe Piaghe fono, 
Signori miei, la più forte riprova, il teftimonio più 
autentico, il più autorevole per dimoiarci quanto ca- 
ri , e dolci fofTero a Crifto que* Chiodi , che glie le-> 
aperfero. * 

SE- 
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SECONDA PARTE. 

• 

MA fé così Dolci, rifpetto a Crifto Redentore, a 
cagione delle Piaghe, che ne* Piedi, e nelle Ma- 
ni gì' impreflero, furono i Chiodi: con non minor pro- 
prietà Dolci certamente a mio credere dir fi debbono 
rifpetto air Uomo redento : imperocché in quelle Piaghe 
medefime gli fpalancarono quaggiù in Terra quattro ben 
grandi, ed abbondanti Fiumi di grazie. E vaglia il 
vero, fe, per comune fpofìzionc de' Padri, non foto 
dal lato piagato di Crifto ; ma dalle Piaghe ancora del- 
le Mani , e de' Piedi fcaturirono i Sagramenti , per mez- 
zo de' quali continovamente il frutto copiofo della Re- 
denzione all' Uomo redento viene applicato; panni , che 
con ragione affomigliar fi poflano quefte Piaghe a que* 
quattro rinomati Fiumi, che nel terrcftrc Paradifo da 
uno (reflb fonte diramandoti , tutta quanta ella è gran- 
de irrigavan la Terra : Et fluv'm egrcdicbatur de loco 
voluptatis ad irrigandum Paradifum , qui inde dìvìditur in 
quatuor capita. Ed oh quanto fecondo fi rende dalle 
acque benefiche di tali Fiumi quefto nuovo terreftre 
Paradifo di Santa Chiefa ? Ora fi fommergono in quel- 
le , quai ribelli Faraoni, le colpe; ora formali con effe 
quel nutritivo fugo , che tutte alimenta le piante frut- 
tifere : ora da quefte fi comunica quello fpiritofo umo- 
re , per cui fi rinvigorirono le più tenere , c le più 
adulte confervanfi vegete, e rigogliofe. Dalla feconda 
dolcezza delle acque di quefti Fiumi, argomentate voi, 
Signori miei, co' voftri favi riflefli quanto efferdebbano 
Dolci all'Uomo redento que*fonti € da'quali traggono l'ori- 
gine. Dolci all' Uomo redento, pe' loro falutevoli effetti 
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dir fi debbono i Sagramenti ,equefte fono le acque. Più 
dolci all'uomo redento dir fi debbono le Piaghe, dal- 
le quali i Sagramenti riconofcono il loro principio: c 
quefte fono i quattro capi de' Fiumi. Dolciumi all'Uo- 
mo redento dir fi debbono i Chiodi, da' quali, quafida, 
fonti, ne fcaturirono le Piaghe. Sopraffatto dalla dol- 
cezza di quefte acque , di quefti fiumi, di quelli fonti 
Bernardo il mellifluo nella Spofizione di quel profetico 
Tefto : Vodtrunt manui me ai , & pedei meot: ematico, 
e fuor di fe (non fo fe per maraviglia, o per diletto) 
fu corretto ad efclamare : Per bai rimai lìcci mihì fu- 
gere mei de petra , & guftare quam fuavte efl *Domìnut . 

Ne folamente in quelle Piaghe facrofante aperfero 
quefti Chiodi all' Uomo redento quattro Fiumi di gra- 
zie, che quaggiù in Terra da ogni parte traboccano a 
fecondarlo; ma nelle fue maggiori indigenze gli cofti- 
tuirono colafsù nel Cielo quattro potentiffimi interceflb- 
ri: Advoeatum babemut apud Vatrcm *]efum CbrìHam: 
dice F Evangelica Giovanni. Ma con quai ragioni pa- 
trocina Gesù avanti del Padre la noftra caufa gii difpe- 
rata? Quali fono quelle gagliarde difefe , che egli a pn> 
noftro produce per liberarci dagl' imminenti , ben me- 
ritati gaftighi ? Tace, Signori miei, tace Gesù, e pe- 
rorano a favor noftro le Piaghe . Quefte fono della no- 
ftra vacillante , abbandonata , e del tutto perduta cau- 
fa i forti appoggi, le principali difefe. Ed oh quanto 
eloquente, quanto efficace è la loro muta energia ! Dc- 
pofe Saulle ogni rancore conceputo contro Davidde , 

allorachè a fivore dell'Amico interpofe le fue calde > 

preghiere Gionata fuo figliuola: Placatili voce ^onath* 
furavi: , vivii Diminuì , quìa non oecidetur ~ E Paddi- 
rato Monarca de' Perii Afluero al folo vederti compa- 
rire 
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• rire davanti in atto umile , e fupplichevole la diletta^ 
Efterre per intercedere al Popolo Ebreo , ad un fatale 
lacrimevole fcempio già condannato il perdono, converti 
immantinente in altrettanti atti di generofa clemenza que' 
rigorofi editti contro quel Popolo promulgati. Ma quan- 
to maggior forza, che non ebbe già appretto Saulle la 
voce di Gionata, hanno appretto il Divin Padre le vo- 
ci di que (le Bocche facrofante per fargli deporre qua- 
lunque giufto rancore contro di noi conceputo ! Quan- 
ta maggiore attrattiva per placare lo sdegnato Monar- 
ca hanno 1* afpetto di quelle belle, venerabili Cicatri- 
ci, che già non ebbe il volto della bella Efterre per 
piegare alla clemenza V irato Principe della Perfia ! 
Non voleva Iddio (giuftamente sdegnato contro quel 
• Popolo sleale, che contraccambiando i divini favori con 

altrettanta ingratitudine colà nel Deferto, cioè a dire 
in quel gran teatro di maraviglie, operate a fuo bene- 
fìzio osò piantargli in faccia un vitello d'oro , e ado- 
rarlo ancora qua! Nume) non voleva, ditti, Iddio giu- 
ftamente sdegnato afcoltar più Mosè , nè più porgere 
orecchie alle accefe fuppliche,e fervorofi feongiuri co* 
quali quefti sforzavafi ottener pietà per quel Popolo in- 
grato : Dimìtte me ut irafeatur furor meui contra eos , 
ttf delcam eoi. Ma quando l'accorto Legislatore gli 
prefentò davanti i meriti d' Abramo , d' Ifacco , de' più 
accetti Patriarchi: Reeordare Abraham , Ifaac, & Ifraèl 
fcrvorum tuorum: s'addolcì fubito, e totalmente pia- 
cotti : Vlacatufque efi Dominui , ne faceret malum quod 
hcutui fuerat adverfus populum fuum . Penfate ora voi , 
fe non fi addolcirà egli , fe non placherai , fia quan- 
to giufto, altrettanto grandé il fuo sdegno, quando non 
da un Profeta; ma dal fuo Figliuolo medefimo gli fi prò- 

fen- 
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(botino avanti gli occhi , non i meriti degli antichi Pa- 
triarchi; ma quelle Piaghe benedette nello (lelfo fuo 
Corpo imprefle , che tutte in un tratto gli mettono in 
profpetto i patimenti per noi /offerti , gli ftrazj , la mor- 
te, i meriti della fua vita, e Paflìone: che gli rammen- 
tano il prezzo già sborfato, la Giuftizia pienamente fod- 
disfatta , la Redenzione perfettamente compiuta . 

Di quanto finora abbiamo divifato a quefli Chio- 
di è tenuto, come voi ben vedete, l'Uomo redento. 
Me qui mi il opponga quella Lancia crudele , a cui 
egualmente, che a' Chiodi fembra obbligato V Uomo re- 
dento : mentre apertoli da quella il Sacro Coftato del 
Salvatore fi formò quella Piaga facrofanta , che colafsà 
nel Cielo non meno di quelle delle Mani, e de' Piedi 
a fuo favore perora ; e da cui forfè con maggior veri- 
tà ne fcaturirono que' Sacramenti , che con tanta ab- 
bondanza quaggiù lo fecondano. Imperocché eflendomi 
io unicamente proporto di dimoftrare con quanta pro- 
prietà i foli Chiodi fra tutti gli Strumenti della Paffio- 
ne dicanfi Dolci , tale non può chiamarfi la Lancia , quan- 
do effa barbaramente fpietata fquarciò di Crifto il Co- 
flato, quando erto già morto incapace egli era di pati- 
mento. Ciò che volendo infinuarci 1' Evangelica (co- 
me acutamente oflervò l'Aquila degl'ingegni Agoflino) 
feri fife .avvedutamente, che la Lancia aprì, non ferì il 
di lui Cuore: Lance a laius ejut aperuit . E fe ferì , fe- 
rì con dolore la Madre, ma non già il Figlio: Noru* 
enim finfit Cbriftus vulneri! Ut crii dolor em^ dice il di- 
voto Giovanni Lanfpergio , fed piiflìma ejut GMatcr hoc 
vulnus in fuo finfit corde: Quindi ben fi può dire iftru- 
mento d'inaudita barbarie, rifpetto al Figlio, non di 
Paflìone j e fe pur di Paflìone iftrumento dir la voglia- 
mo, 
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mo, ella è tale rifpetto folo alla Madre. Adunque^* 
(dichiamlo pur francamente ) di quanto finora abbiarrt 
divifato, fra tutti gli Strumenti della Paflìone, a que- 
fti foli Chiodi è tenuto V Uomo redento. Molto è te* 
liuto, non v'ha dubbio, a que' crudi flagelli , che lacfc* 
rando del Redentore le carni , (contarono per lui le_i 
licenziofe Tue delicatezze, ed i fuoi fenfuàli piaceri» 
Molto egli deve a quelle pungentiflime fpine, che tra- 
figgendo profondamente le tempie divine del fuo Mo* 
narca , per lui foddisfecero alla pena a* fuoi faperbi pen- 
fi cri meritamente dovuta. Ma fpecialmente egli è te- 
tìnto a quefti Chiodi, per mezzo de* quali e dalla Ter- 
ra, e dai Cielo gli piovono in feno cosi abbondanti, 
e Angolari le grazie. E fe tanto deve egli alla Croce, 
nella quale il moribondo Signore, prima di fpirare—» 
V ultimo fiato, fe quel maravigliofo teftamento, lafcian- 
do al buon Ladrone il Cielo, a* nemici il perdono: in 
cai parimente non contento di tante ripruove dimo- 
Arate co' fatti, volle ancora con quella amorofa paro- 
la Sitfo far noto più chiaramente 1* ardente defiderio , 
che nutriva di fua falute: e dove finalmente dopo aver 
tanto operato, efpofe in compendio quanto fino a quel 
punto fatto egli avea per fua falvezza : Confumatum eftx 
alla Croce egli lo dee per cagione di quefti Chiodi , 
co' quali in quel Legno vitale il buon Gesù fu confitto . 

Ma chi meglio di voi, fortunati i Cittadini di 
Colle, può mai ridire, e con raddoppiate fperienze al 
Mondo tutto mostrare quanto Dolci fieno alF Uomo re- 
dento i facri Chiodi > Chi meglio di voi , che a con- 
fervarne uno con maravigljofa provvidenza da Dio pre- 
fcelti, in ogni tempo, in ogni occafione ne fperimen- 
taflc così pronti, e prodigiofi gli effetti? Forte pur voi, 
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che ftretti già con pertinace potentiflìmo afledio ora da? 
Duchi di Calabria, ora da quelli d'Urbino, vedette 
nel luogo appunto, dove la facra Reliquia fi venerava, 
rifofpinto da forza fuperiore il nemico, e le minacciami 
armi ritirare oflequiofo. Voi fotte, che nelle comuni 
fterminatrici peftilenze , che molte volte fpopolarono le 
più colte, e numerofe Città d'Italia, nelle univerfali 
duriflìme careftie,che più d'una volta pofero io angu- 
rie i più fioriti Pegni d'Europa, ricorrendo divoti al 
voftro facro Depofìto, appena fentifteo di quefte i gra- 
vi incomodi, o le mortali oftefe di quelle. Quante-» 
sohe quefta voftra ben . avventurata Città fu prefervau 
dalle orribili feofle di que' memorabili Terremoti, de? 
quali le vicine Terre piangono ancora le memorabili 
precipitofe rovine • Quante volte fn liberata; quando dal- 
le inondazioni di licenaiofi Soldati , che alle Città con- 
finanti arrecalo aveano compaflìonevole defolazione_j $ 
quando dalle divoratrici fiamme di notturni incendj , 
che a i pubblici edifizj, ed alle private abitazioni mi- 
nacciavano irreparabili danni . E per riftrignere in po- 
che parole quel molto, che dir potrei, quando mai nel- 
le vottre maggiori neceflìtà efponefte alla pubblica ado- 
razione la tutelare Reliquia, che non forte prettamen- 
te con opportuno provvedimento efauditi ? 

Le quali cofe tutte rivolgendo io col penfiero non Co 
rifblvere a qual partito appigliarmi . Se confiderò la__» 
dolcezza per un piacere derivato nell'anima dall'unio- 
ne d'una potenza col fuo oggetto proporzionato: deb- 
bo conchiudere, che giuttamente fra tutti gli frumen- 
ti della Paflìone i foli Chiodi dir fi debbano Dolci, ri- 
spetto a Crifto Redentore, alla di cui Anima elfi fra_, 
tutti cagionar poterono maggior piacere nella Paffione , 

nel- 
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nella Croce l nel Cielo : nella Pattfone per effere (rati 
di quella i più dolorofi : nella Croce , perchè a quella 
sì Erettamente l' unirono : nel Cielo dove di loro confer- 
va ancora le cicatrici. Se poi confiderò la dolcezza.* 
per un piacere, che rifu Ita nell'Anima dalla pienezza 
di effetti convenevoli , e falutari; panni , che (penal- 
mente fra tutti gli Strumenti della Paflìone dir fi deb- 
bano Dolci rifpetto ali* Uomo redento : nel di cui feno 
per mezzo di elfi sboccano di continovo si grandi, e__> 
Angolari le Divine beneficenze ne' Sagramenti in Ter- 
ra, dalle Piaghe in Cielo, e traboccarono sì copio- 
fé una volta colà nel Calvario. Laonde abbracciando 
dei pari Tuna, che l'altra parte del propofto argo- 
mento , con oflequiofa venerazione ripeterò il detto di 
Santa Chicfa: Duke: davo:; lafciandone (virtuofi Acca- 
demici come diflì fui bel principio del mio ragiona- 
mento) al voftro fagaciflirao ingegno la dccifione . 

• 

IL FINE. 




